
m' veramente, in vbnona .fede, io credeva
che HP. M. non l'avrebbe 8Ostenutl\ codesta
accusa. Lo credeva per lui, per' laaui!;
'causa sopratntto; perchè come volete'gli
si presti fede nllorchè vichiedeun'jlver~

dettò affermativo in confronto di D;'Ilori\\;
se poi, senza motivi; senza elementi 'di
fatto, senza prove, ha coraggio didoman­
darvi un .eguale verdetto anche per don
Palma?" .

E quando l' ho .sentito pnntelllÌl'e '.co'de-s'ta
accusa assùrda' e'insostenibile, con altret.
tanti Mi pare; - Non·areÙlJ. -Non so»o
cos!ingenuo da;ammettere.",' Tutfoi ~ possi.
bile; ma ciò che narraD!:ealina"'6!J}OCO'
probabile,evia via ;,'\0 ho detto: :N'em­

.meno voipotete,·easerconvipto d.elllli sedetll,
della. vostracaneaeJe, vostì"eparoleim:o,.
lontaril\mente .tradiscono .le. vostre, .ìnteme
dubbieazs. . .;'",

E come no, egregisiguorl.1 Sarebbe .dun­
que D. l,'alJllft 'l'iaFigl\tor,e .,i~ demone.ten.
tatore di questo processo i .' .

Ma. che cosa ha fatto, che cosa ha' .detto
D. Palma 1 ,

Del cappellano. di,Trava, don,Jilolari.si
dice che abbia,ripetutamente sollecitato.dl
vecchio'D'Arcano, ad ottenere la famosa
sanatoria .. con minaccio. perfìno di l1(lgargli
la; sepoltura nel sagrato. .

EglLanzi sarebbe la,chiave de 8toiimolin"
secondo .il, D'Arcan.o.. "

Consimilìpressioni avrebbe fp,tti1 il,Cu.
ratodon.!lllÌlIr\> predecessore .dèLll.ol·ja.",
. Il p,arl"oco dLRav.eo. n, cui: il; Ì3qrlà"si

sarebbe, rivqlto:ppr,consigl\p.,j\e15, mal'z.o"
avrebbe. pu.r ,datI dlii sugger\menti"..Jn~
somma tutti avrebbero ò fatto o détto'
qualoosa; tutti; tranne D. Palma ed è il
solo Don Palma che si trascina avanti .1/l;'
Corte. d'Assise. Se ciò. ~ia gl'usto, .··equo,
legittimo, ditelo Voi, o Signol'l Giurati l .

Che nel.corso.dell' istruttoria ,pon .'Ale.B­
sandris abbia insipulltoilnom~"aj,Do~
Palma quale autore moral\! ~el fatto, lo, ;si
comprende e lo si piega,poichè IÌoitutti
sappiam? fin.?q~e ar~iva.,~.ai.~!~i,'llrete;

Ma almeno,eghhl1 avuto ,11 pu4~re\.di
dire:« Il. mio non è, ,che un' apprez~l1JllèÌJto
fondato su ciò che a me non COl)stl\i di
ordini venuti dalla Curia ». . .' .

Ma il P,~. èhe troya in .atti la lettera
291l,J!1g~io~ Pllò .egli .i,n .buona' fede !,ipe,tere
un. slmde apprezzamento?!

l
, E.llui b~P.POSS9 n~scondeni, Q signor)"

animo mIO.,>
Vi è una scritta. in tutte, le aule della

Giustizia· che dovrebbe essere la .legge ;,su­
pfe1l1~ ilei,. ,Ml!giatrati; vi è un; 'pj'il)pipio
d ordme supe.I·lore~lfe impone di commir,
surare le responsablht8e SoCOll~O l.a parte,
presa da ognul)o nel fatto.

Orbene, perchè, o Signori,colui. ohe;èil
deposital'io dell'Autorità eoclesiastica,chel
ha il potere,gli. onori, che,.deve essere l'e~
sempio fii mondo doi SUOI fedeli ,esul\Òrqb,
nati, colui sulq1lale odierni,:giudicabili
av!,ebbero ed hanno il, diritto di riversare
piena intera lE), responsabilità del fatto, non
si trova egli a q'uestà sbari"a1·... . .'

Egli ha imposto, egli ha ordin[ltoa,i:hi
doveva .obbedire, egli. risponda. Alloi:~" o
Signori,' ma 0.1101'11 soltanto, . voi potl'este.
re~de,re jntera e completa~iusti7<i!\; Percll~'
VOI potreste condanl)are,.l .a.1.1toremol'ale,
affermare ilprincipio;.ed asso]vere,gli èse~'
cutorìI11atel'lali chè hannoagito per ~a
necessità .del dovere. ," "

L' istigatore"iI .complice, .mol·ale,.voh sa_o
pevate adunque chi era: voi, avevate,anzi.
prove, scritte.' di questa sua complicit~'l!Ep~:

pure voi non vi sentite iI•.coraggio' di per.'
seguitarlo; voi andate alla riceroa· di nn'
istigatore immaginario; mentre avete' di':
nanzi a.voL l'autore m01'll1edeLfattb.i 'Voi, '
Voi perseguitate don Palma ma ,mettete,
fUOl'i .di questione don Solari" d01\',Matiro,
il parroco di J:l;aveo, i Superiori,tutti'<J,uellh
che hanno ordmato, che hanno agito, che
hanno fatto qurulcosa.

In nome di' Dio, potete voi' softòsorivere'
a similienormezze,o Signori Giurati? l' .

'Oo~piic~ do~ Palina'?ij],perohè,u"Il~~I~
interesse, quale motivo "l'avrebbe .ju<;lotto.
ad agire. Egli non è curato di: Avaglio.;
D'Arcano non è nella. cerchia .;della. sua
giurisdizione. . .

Nessnn interesse diretto IIdunque.
D: altronde egli 111lla fortuna d'esser

ricco e 'Ia ,fortuna anche più; rara". d'esser,
ciò,non pertanto ama,toèstimato..da,tutti,j.
suoi compaesani - Onori, - Dignità.=i,A-·
vaUzamenti egli nè pretende iuèdeside1'll­
Sua unica aspirazione, e di .rimanere ,nella,
tena dei suoi padri oscuro ma ben ljJllato
sacerdote. Dai .superiori lJulla 'sF.l1spetta,ie
nulla· fortunatamente· ,può. temere, ;.,perohè "
adnnque .impigliarsi in codesta Yerten~itl, .

Ma'vi ha di più, o Signori,.perchè.·sarebbe.
stata necessaria l' òpert\di Don 'Palma 1 ..

Voi comprendete che in qualsiMi attI'

Perchè non fu assunta lo. Rossitti questa mento di. onoro; per bontà innata del suo
teste classica del' fatto 1 temperamento, Egli non loéomprende che

]ild io potrei continuare, o signori, a di.' 'come un mezzo. per riuscire ad un 'vantag­
mostrarvì come sìasì proceduto per !'ag. gio, poichè'doj1Alessalldl'Ìs nella sua. im­
giungere lo scopo; sensa appurare i fatti, mensa gene/-,òsitt\ non. 'fa nulla che non
senza raccogliere le circostanze più vitali, debba riuscil'gHutile, nemmeno il testimonio I
unicamente perchè erano favorevoli all'Im- Egli peròlia. a~olÌe soggiunto:
putato. ..;, lo )0 chiedo a voi, o signori. - «Del resto sono tutte supposizioni teme-
:F!' .cosl che si trattano di solito gli' nssas- «l'arie mie».
auu. ?.."... . E):Jbene,:vqrrete.voi" o. Sìgnor], se,guire,le

lo non s~ sequei!tisi!lno J,lel P,M"co- temorarietà, di dQnAlessandris, di questo
me' disse nelhtsna requisitorm, altrettante prete' ciarl~~o,. J?e~tegolo, ..leggero, come lo
ragioni di merito, altrettanti motivi di di. disse il Morocuttli
stinzione pei ma.gistrati inquirentì ; certo a No, o. $,i~nol.ri QuandQ si vuole distrug­
me danno motivo di affligermene vedendo fin geretutto 1\ P!lssato: di un.vuomo.iquendo
dove la. ragìon di partito abbia fattQ velo' si., vuo.le.0.Jfus.iJal... ·g.11.·..,q.lulel pa.tr..i.. moniodi stinia...)·
111111. giustizia, fin dove si sia potuto arri- di considerazione .che egli ha sapute. pro.
vare I curarsi, si ha almeno un dovere: il dovere
, Messi su questa china, dove e quando e di portare innanzi delle v.rove e non. delle
come ci fermeremo, 6 signori Gi.urati? chin,çchere,del.Pl'imQ capitato.

..:RipeFutaPlOllt~.jq ho richiesto e a .Don
,Ogg!.fQrtunll.ti!J;IlenteI!0j1 ,siajn?Jli)'J.come, AI~ssandrie e. alDommìssarìo: mi sàprebbè­

al primi dI dell'lstrrIHol'm; oggi 1 mnoeenaa l'O indicare una persona sola da cui abbia-
di D. Palma io credo sin ben stabilita e no sentito queste voci l . )
niuno divoi. per certo. ne,dubita, CO)lJe di . Esai .no.n, hanno saputo risponderm.,i per-
leggeri comprendete egli Ila una posizione hè I t ' , hè t tt' . t ti h
sne.c,:ia,le... , in,d.ii.p.e.nde,n,'.t,e, dli.l,c,'o..i.m.> p·u.fa.'t.o.. Do.. ~.' c no po ljyl;t.no,.perc u .11. es c e
r . cl' voi arete seIltito, e sonoben dodici tra i

l'la ; onde lO sottoscrivo a uemaui a .tutto migliori del paese, li. hanno. smentiti.
quanto vi' disse il mioegregiocolle!5a e , I,n?str~ .testi Ivoi avrete osservato, osìgno-,
passò oltre con unasolaconsidel'azJOne 1'1 .G.l-,urat..I, con duale ...oura I.i abbiamo scelti'Isìntetìca che a mio avviso "riassume tutta ",.
lo. causa. Tutt.i i sl.·nd~ci .che '.da.l .1866 .in..po.i si .sono

suol:eduti a Lauoo, tutti ufflcil;tli del Go-
Un ÌJomo ohehavissutoper80anni come :vernQ,proposti e accettati dallostesào com­

e meglio più gli è piaciuto, si sente un bel mis~W'io; lo Sçlisizzo che per 20 antii servi
giornQ preso dal desidedQ dill«quistarsi nei 1'1',' carabinieri. Non saranno sveriamo
nn lJjgliettp Vel. Paradj~(l, e. rpand!l; pel questi testimoni sospetti di clericahsmo.
prete, .on.dll,gh 4ta il paSsaPO\'to,xehttIYo. Ed essi ad una voce, vi hanno rivetuto

Ma. il' pr,etenQnlo. )?uÌl<\are, o~li.pre" 9,uI/:I,i sieno,1e opinioni,le idee, i sentimenti
senta ,delle d\fficolt~, glJ ,p,on~, 'deljè,pi:ìndi" l~be~a1i di don Palma e sopratutto quale
ziouj,che, ,quel ~ecc'lio .1]o,~,:vu()I>!'~ccèt~are~ sia II suo cuore. '
E qÌJi. il dilemma è semp1Joe.. Se volete il Avete. voi dimenticato,o signori Giu1'ati,
Paradiso pigliatevelo con tutte quelle con- quest'uomo che accorre ovunque vi sia Una
diziònicheii1 prete vi ha 'apposte, poiohè disgr(\zia, da lenire,uìui paroln di oonforto
ne è lui il solo indicatore,; se .no fatene a da apportare I .
meno. -.Ed .ecco intervenir.~, ,invece illegi- Quest' JJojllo che raccoglie sotto il, suo
slatore il quale ordina a ~uel pl'ete,di man- t tt d d d . . f: ' h .
dare il. vecohio in fl\radlso;.,~e n011.·"vuole e o e .e uca elpoverlor am, c e. nel
andare in carcere., ~. Può' :.eaSel'.e cQ,.desto, rigpride~ verno,. quando ,più sentito è il

SI . G' . 1 .. d Il 'L ',. bisogno, è lar!l0 di soccorsi e di aiuti.peçu",
ogntl1'1 IUfatl,.o .sp11'1to Ba llgge . Diari (l' morah verso quanti ne abbisognano.

Che '10.' Stato depba' ..tuteiare Kliiutel'essi Sono,ques~i i fatti, i precedenti cbe, l'pnorano,
dei' SJJqì' cittadini, 'propurare 'di miglioraroe o egregi Signori, e ,di fl'onte.ad essi: le chiaq~
le condizioni, l ' agiatezza, ·.l'educazione· e chere, di il?np"lessandris non possono.assu­
via via, è cosa che tutti sentiamo; ma che' mere cpe 1\ carlltte~8 della maldicenza. per
debba poi. anche .proCurare ai, suoL,ammi_ non dire dipllggio.
nistratiA~·gioied,el.fl\rltd,iso,anl\he,s!1,que. Il.P. M.. hllsentito .di non poter lottare
stLnon,. VI, vogliPono al\dal'(l,via, la mi pare su questo terreno e pUl' ritirandosi, ha cer-
cosa 1.1n po' goffa: e'd assurdà..,. " cato di lanciare ,una frecciata.

E qui un'altra osservazione QSignori Giu- I nostri sono testimoni intere~sati.Fra
rati. . essi ne .veggouno che fu l?iù volte condano

. Il' relatç>re Villlv·iferendq.,sugii. art. 182- nato il G..... per avidità di lucro. Ed è per­
183 de~,C. P. alla 9!!)1Ierà.M,~ fl.llP1,1tlÌti,djçeva: ciò, io:vi rispondo, che noi l'abbiamo chia­
Ognuno· potrà facJimente rlconp~cere,Il mi. mato - Il G..... era l'erede dell' orba di
nietro. del Culto' colpito .da' questi. articoli' Lauco. I

come unvo!gare: mestatore, un·cattivQ l?rete Oral credete voi" o signori, oon,questa sua
ed un pessimo cittadino. Orbene Si!5norl, voi natÌJra avida' che egli .avrebbe 'taciuto di.
conoscete. le qualità morali degli. Imputati, fronte al testamento della zia se pur. fosse
vi pare sieno, quei preti .fanatici,·e .mesta" balenato solo il sospetto nel, pubblico che
tori a cui alllldeva il Villa. lo ,vegjlogià don Palma.avesse captato un legato 1
la rjsppsta negati~a: suivostrivpltìi p SlgnQri. Ma non vi dissel'avv. Renier, non vi dis­
E,sslhanno. obòea.i~o, non hanno '.' rnest;erato. seroaltri, non ve lo prova soprùtutto il testa.
'E torno a don Pàlma. . mento, che la Gressani era debitrice del don

, .Fefl.ele !!Iprop#o sist"l1!!1 d;,illquisizione, Palma, e che con quel legato non intendeva
l Is~r.uttor.\abace~cato di offu,sc,are)~ono- e non faceva che pagare il suo debito!1
rablhtà di D.' Palma, per far megho pas- E si.ete. voi pubblic..o .accusato·re 'che' ve-
sare appo voi l'accusa.· Nel 6' 'marzo si
chiedevano infoj'mazioni al Sindaço di 'Lanco riite. ad .obbiettaroi lequal!tà, morali del
che le dava ottime, ccxneavete sentito, ID(i. testlmomo G......? Non appena don Alessan­
oiò non garbala' al\' accusa; . lajq~"le .nel dl'Ìs rapportò codesta caluIÌnia a caÌ'icodi
13.si l'ivolgea Commissario di Tolmezzo, don Palma, voi vi siete affrettato ad intero
chiedendo, badate o Signori alla .. forma, se pellare il nipote, nella speranza che, questo
D. Palma. sia .intrigante, avido.' di 'lucro, e!'ede dlliuso jn par~e 'nelle sue aspettative,
usuraio,,,allti)ibeI1ale,e via yia,.$. il Com- VI avesse corrisposto.
mj~s..ar!(l.ricoIl.,I.·a... I.a no.ta"'l\p.p.o.!!e. ,.n.. n,:p..unto. Né allora vi siete pur sognati di,fare l'i.
fermo, là ,doye. nella richIesta, v'era .un. cerca dei suoi certificatipenali ; alloraspe-
PlInto il)tel'.l·oglltivo: e leil)forffi~zioni.sono rava:t~! in un deposto favorevole e se .tl.ue~to
dàtè: O chi ~i gl'ltzia hl! infqrnlàt.o.iI éig.i<l. fosse venuto, siat~nep.ur certi quei certJflcati
isÙ'uttot:edi tutte codèstè belle ccse1 Qoìn~ e. non 'sarebbero. appal'si in processo. E gùai
da chi, dopo le iUlòl'mazioùldeI'Shi.d'aco, vi~iie . se .)a'difesft si,l'osseazzardata a· presentadi.
e,gli a conoscere tnttociò su cui richiede. mQ. og!!;, poi.ohè, il teste.vi è fallito, voi
iL Commissario l Tra il6ed'iI 13'di ima11zo, avete tentato da prima di elhninado'om­
che vi è,di mezzo, o Signori.? Vi è Ja.,depo- mettendonelacitazioue, per poi combatterlo.
sizione ,di Don.Alessandris, l'autore. morale, Non è collqueste armi però, vietee spun-
l'l\rt~fice .,di tutte qu~ste maligllità. " tate che .vincerete, 'siatenepersuaso.

liJ.'un, yeçchio ,si,stemademinq.uisi~iOne Un' Ìl\tero 'paese unanime si èribèllato'
dl!rlco~'re~'e! p~r;infoj·maziQni.sexnP1'~·,ad, alle calunnie 'di donAlessandl'is,e voi .mi
unl\fpptej\emloaj cosL almeno , si, j:ll;t la parlat.e ancora della voce' pubblica 1 A'mia
sicureZZa di aver,le iJllparziali. e'.q1ja,!i gll,r- volta. dirò: come va che il sig. Commissario
b[lno; o cosi fu fatto ne) .caso : Arte. tua non ha. sentito, non ha saputo quel che
nemico tuo. ' . tutti qui, ,hanno· ripetuto?

E. in'thttQ il process.o, srtl cpntoJ1i .Don E voi, don Palma, rialzatevi orgoglioso
Palma non si é richiesto che Do Alessan- perchè è ali!! vostra rivendicaziorìe, alla 'l'i­
dl'Ìs, D'Arcano, l'offeso, i suoi figli,tl\tti'i veudicazione .del vostro onore,illgiust!\mente
testi d'accusa ne dicevano, un .mondo di' offeso.. che noi abbi!lmo· assistito _ A vo­
bene, ma appunto perciò ~era giusto non' stra vo1tavoipotete'eleval'Vi a'giudice 'dei
intel'rogarli, .né·lo furouo.· vostri accusatori ed augurar 101'0 di 'poter

lo.·non farò aentire ,parole ;acerbe'colltro sempre l'prod!!rre .eguali',attestati di onori­
don Alessandris. Esse· sarebbero .inutili,' e bilità e di! simpatia,.]e quante volte'dov.es­
inOPPQ-rtune: ,poichè,eg\i,si,è già giudicato, sero comparire.\nnanzila'giustizia. Che'resta; ,
da,sè« micol1staegli,)lLdjc6~l\.che,,·p~e impertanto, o signori Giurati,di t.utta questa·
Palma ,<l"uomo cll.ritatevQle,jJ;lla'ÌO, cre<\o,lo Pl'ova?
fa'céia per copriJ:e le.sue maccal'ell!\!»,.Si. l~est!\: il tentativo' frustratò, losfor~o im­
vede clie D. Alessandrls ha cosi poco 'l'abi- maneiatto.e non riuscito .per'far}lassare
tudine.della".l{arità.iche,! gli ·,pare;perfino un'accusa che non si regge in piedi da'nes~
impo.sllÌbile ;POSQ[I: l1U altro fada, per'Benti~' sunllo 'parte;

-.-'-
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I ~r]~ingà'~eU~ aV,y.;J;lEQTACCIOll
Sigpo1'i Giu1'(J,ti,

. Qllal\Q,o, dìnanzl alla, Call1~~'!\dei Ilepu­
tatj si:.di~CI.M\"n p~r l' t;tpl)~ovazi?ne (~egli
\lrtic~ll, dIL~gge.che. pgl>1 siete çlll\lmatJad
apphc\l,re, dii! due punti opposti dell,* ,ça,~
mor'a,nllll' èàtrema d~stra,' coine dall'estre­
ma sinitltl'a,d/l\1' ohor.Bonghia\1' on.Bo\+io,
sorgevarto ' . vivaci opposizioni. ""'" Forse non
erano dete.rminatedagli ,-stessi motivi:
forse non originavano dalle stesse cause, ma
p.e.r.ò; .. c.onve.r.g.eva.·.. n.o.. ,.d..n.. · .un.c.9no,.etto id.entico;
la toma cheql!esti!1I])ti~.oli,~prjsa9roi)~varco
aduna serie di proceesi nel quali la I!bertà
individuale,.questasuprem\1 guarentigia de.l­
le' nostre istituzioni; 'fosse' conculcata ed of-
fesa; . . .. '. ]

Ed è in omaggio n, questa libertà, in no~
me della quale <anzi vi si .chiedeIa con­
danml deigiudicabiJi., ohe io, le mille mio:
glia. lontano da, iqUahmque ,idea, ,retriva o
c?nsel'v~t~ice,;asslWaivolent!!Jl(i,. il patj·ocj.
mo' di!? E!\lma"coxne.llv~~1;aPP)JI)~oi1~el'e
ide\l~\c,~o, cç>~~i~\ò'li;)lS~lJn.to ,qlJel\odi,un
a)lal:çhlq99 dkllJ1 e.q1.1jtntevolte
mi ' fòsài persuaso imi s9no, che
iié! 'IÌome santo della e

q

della giusti-
zilÌ; si chiede: lÌ voi un Ivel'detto'che \è la
negazione di 'q\lesti.principii. Certo io non
reclamerò per essi'nè' favori, nè bene\1olen­
Ze, ma)reclamo, e ne .ho ,tutto iLdirjtto,
qU\.1IIQ'iftté~so t1'attllment~ che, si usa ad ,1,\n
aS~a88)no,p \Id un .Q.ehl1quente provetto,
Qll!1lÙl,O .,qOl/lPam qi!l~nziaJ1a. gi)lsti~ia:

P\.1r,occqè g,uàlçhe cqslldi s~l'a1lo, dil.lnor­
male si è infiltrat6 in questa c!.\usa:

f... )1al:ole tutti sisbracGiànoa 'dirvi, o Si­
gnol'Jllli questione dipartito dev'essere
bandita, la libertA indiv.\duale', dev', essere
l'j§pe,~t/l.tlt;Jlla Iloi··a, fatti io. cr\.1Q.o. che non
si S;ll- imal, til'an1)llggi~ta,. pffe,sf\e co~cJllc\lta
la h.bel'F~ ~o,sl,COmel1l que§ta, caflsa.

Vedetelo, o· egregi Signori GiurftFiI
Vi è'lllli'+rt~el ~.di. P.I,'.il'ìllal~,for7

tunataJAente per' nOI, non aveva avuto mm
d' JlOPO d'esser richiamato alla~ente, e
sopra tutto al cuore dei nostri magistrati ,
perche il dettato. di· queWarticolo era piut­
tosto neUecosCieu~edl tutti,. che nella legge.

Allorquando si procede 'ad )un' interroga­
torio, di,un.imputllto,aquesta delicata e
supremamission.e deL giudice, qJla1)te, cure

s.o.ll.ec...ite.' .q.nante. pre.c..a.. u.. Zio.. nil'el.. igio.s..e, .I1on
si. impongo'no, o .Signori1 '- 'Non bisogna
sorprendere la buon Il fede di un imJlutato,
coglierlo allaàprovveduta, ritorcere· una
parola contro' di lui ;,riportare soltanto lo.
materialità delle. sue dich'iarazioni I,Non bi­
sogna, sopra tutto, impigliarlo in quella
rete di domande suggestive che formano la
norma degli interrò!5atorineiproçessi. in.
quisittiriaH.' 'rutto CIÒ e 'elemedtare; tntto
ciO è' delht le!l~e; eppur\.1'tutto oiò fu, ~i­
mentieato, obhatò nella' 'causa attuale.S m­
terroga donPalinl1 ed 'egli risponde' confor­
memente alle dichillrav,ioni di. tllttì, i, testi,
d.en~ 1ìo~si.tF.,e Q.e~ D:"Arcaqp. EllPl!-re. il
gllldICe,af(gIUl}ge « R,ohlamato, alla :verJt~.l»
Ma come?' DonPal'lla, è 1.1nteste ovvero
un imputato! --'- La verità' I 'qual' ò per' la
mente' del 'giudice, cotesta vèrità se' non è
queUà dei testi?- E si continua. ,D.Ales­
sandl'is, ,nal'ra che sui due curati ecc.... ­
Vedete, ,o, Signori, perop)p)re. don Palma
si oreft,Jlna cur,a~ia oon dlle, capi: «POn,vo­
levano confessarlo ».- Da,piò ai al'gu!sqe, çhe
anch' esso don Palma «.curatolO fosse uno
deidue. Come si. arguisce? Da che si ar­
gui~,çfl,?,D,lilla vqsFra.premessa,cpe .:vi.· ~iaJ1(\
IId Ava.gliod,uecurati ,ma non certo ,dalla
verità;' mEÌlohiuqe: <<l'è>1ostre reticenze,! »
qùaU? «Le vostre contl'addizioni I ,>, quali?
se' nessuna'ne rilevò l'ecc.mo sig. Presideiitè,
davauti all' imparzialità ed aU' equanimità'
d\.1l ,q.ua\e"l1~l,dirj!lere qu.elltQ..pro,ce~sp, n,on
avrei parole suffiCIenti d'encomio; le vostre
titubanze ecc. eco. vi dimostrano evidente­
mente colpevoli ecc.

Oli~"ave(~.a,aire~,.. N;)ent~ I... dunque voi
siete CRlpev9,le.

Ecco ripristinata l'Inquisizione, o Signo­
ri (\iuratJ, nell', annQdi grl\~il1 )89Q,;

E non bastai. . .' ' ,
N\ln evefO; che laJ~gge . impon~, al ula­

gist~l\tq, di racoogliero tutte I~ .prole, .CQ~\
a ca~·jc9.' c(,lJt~ afav9re.d,ell' iJ1lp1,\v!l!~d .. '

Orpene, COJlle Vft cp'e, mer1tre fi\Jo, ,gli) 6
mai'zQ, il D'Arcano; l'pa'eso, av~.va esiH·es~o.
al proetù'atoréèlbI"Re,il sig: Bamttì; il suo
convincimento che 'don Palma in tutta que­
sta vertenza c'entrasse per nulla, come va,
dico, che di ciò ,non, ,v' ha. traccia nel!eta­
vale...pl:oQe5Q~ali , ,

Seduta d~l giorno 4 Agosto
(C~n~i,n,U8~ion" )

SIfDJlclOItl al nUlIlerl H9 dcI ClTTADlN~ ITAtIAN~



, 111 Vescovo, e chiude ~òn un caloroso aV­
'pelloal1acoscienza del Giurati.

" 1L'. Presidente dà lettura dei quesiti se­
,guenti:

Per D. BORIA
1.Pt'inoipale,

« Il accusato d. Pietro Boria,' lÌ fine di co­
stringere oppure d'indurre GiuseppeD'!r­
eano, di faro nna dichia1'llzione in pregino
(lizio di dirtttl acquistati da esso o dai
prollrt figli, in virtù della Legge per l'a­
lienazione dei beni ecclesiastici, è egli col-

. pevole, prevalendosidolln sua qualità di
ministro del culto cattolico, di averne 00­
mìncìata la esècusione con mezzi idonei,
cioè' coll' aver miliacciato' al ,D'Arcano,
ammalato, che se non avesse. fatta quella
dichiarazione, . gli llvrebbe rltlutJtti ,iSlI­
cmmenti della penitenza e dell' eucaristia,
che il D'Arcano' gli avea chiesti, non a­
V,endo poi, per circo.stanze non dipendenti
dalla.' Sllll volontà, esso accusato don Boria
compinto tutto ciò, che erallOcessario, alla
consumazione del fatto sopraindicato? »

'Pel' don PALMA
Il .I principale come per don Boria.

.Ne!(ato il primo si rispondul II pritl­
c~pale.

«L'accusato dòu Domenico Palma è egli
colpevole, prevalendosi della sua. qualità
di ministro di culto cattolico, (li avere in
dOl1· Pietro Boria' ecèitata o rafforzata la
risoluzione di indurre,' Giuseppe D' Ar­
cano Il· fare una dicbiarazione in pregiu­
dizio (li diritti, ',acquistati da esso o dai
propri figli in virtù della Legge per l'a­
lienazione. dei beni ecclesiastici, oppure lì
egli colpevole (li avergli date istruzioni in
proposito, nou avendo poi esso don Boria
per circostauze nondipeUllentidalla sua vo­
lontà, compiuto tutto ciò, che gli era ne­
cessario lilla consumazione del fatto, la cui
esecuzione venne cominciata da don Boria
Mnmezzi idonei, cioè coll' aver minacciato
al D:Arcano, ammalato,che se non avesse
fatte qnelle dlchìnrasìonì gli avrebbe l'i­
fintati i . Sacramenti della Confessione e
della Encaristia h
" Affermato il quisito secondo 'si risponda
qnesito .III principale.

« Senza il (letto concorso (lell' accnSato
don' Palma, av:rebbe l'accusato don Pietro
Boria commesso il fatto, indicato nel qne­
sito secondo?

Avv. Schiavi. - A tenore dell'art. 434
c. p.p. domando che sia posta la diri­
mente rHcui r art:49 n. L' Qel codice
penale. Che si ehieda cioè, nel caso di ri­
sposta afformativaalfatto in genere, se
il don Borialo abbia commesso per ordi­
dine,ehe. egli em ob)Jligatoad eseguire
dell' Autorità ecclesiastlcacompetente. '

Pubb. 1Jlinistero. -,. - Mi rimetto alle
decisioni della Eccellentissima Corte, avendo
già esposto le ragioni per le quali tale
quesito non è ammissibile,

.P1·èsidénte. - La Corte si ritira per
deliberare. '

Presidente. ,-c In 'seguito a(l istanza
della' (lifesa di 'porre ·la questione discri~
minatrice, di esser. cioè stJtti obbligati ad
eseguire il fatto· d'ordine dell'autorità, sen­
tito il Pubblico Ministero il quale si op­
pose, sentiti gli accusati:

attesochòper 1'a.rt. 494 del codice di
procednra penale, il Presidente (lellaCorte
d'Assise è tennto (U p6rre ai giurati le
questioni discriminanti, Il termini dUegge:
logge, ch.e secondo l'art. 49 n, l.' del cod.
pen: non può intendersi per Antorità com­
petente, .se non che un nffioiale pnbblico :
e che' tale non Iì.il Vescovo - respinge
l' istanztl della difestl. ,

Difesa. -' Faccia~o riserva.'
Il Presidente legge dinuovo le questioni.
J/avv: .Schiavi solleva un altro incidente

sulla primaquestione riteneudola perplessa,
comple.~sa. ed equivoca e (lomanda. venga
divisa.

La' Corte respingo l' istanza ilelI~ difesa.
La Difesa fa la protesta di ricorso even-

tuale. "

Cbiuso il dibattimento, il Presidento bre_
vissimamente no riassume le risnltanze.

Quindi i signori Giurati si ritirano, e'
dopo un venti minuti. ritornano nell' aula.

Il capo di essi legge prima il quesito
proposto per il don . Boria, poi dicbiara
che i Giurati risposero No a maggioranza.

Letti il l' e II' quesito, proposto pure
per il don Palma dichiara che i Giurati ad
ambedue i quesiti risposero No a maggio­
ranza.

Il 'Presidente dicbiara ai due' sacerdoti
che sono liberi e sciolti da ogni acc~,

Pubblico Minisler() - Riprendo la parola
per rispondere priilcipalmenteaU'avvocato
Schiavi, imperocchè pet" quanto riguarda
don ,Palma voi avete già .eentito le, mie
argomentazioni e quellè dell'egregio difen­
sore, emi rimetto alla vostra coscienza;
se credete' sufficiente la sua eooperaelone
condannate,se no, v' incombe l'obbligo di
assolvere.

L' avv. Schiavi, nelIll sua brillante ar­
ringa .condotta alquanto umoristicamente,
per combattere l'accusa ba rovesciato lo
ragioni '(leI Pubblico Ministero, còncliidendo
per domandarvi un verdetto di IIssolnziono
a favore del giudicabile don Pietro BOI·ill.

Nel sapiente suo discorso, ricco (li cita­
zioni, tratt9 sulla interpretazione dell' ar­
ticol!) 183, nè volle riscoutrare nel reato
odierno nessuno dei caratteri voluti dal­
l'articolo stesso.

Siguori Giurati, . eccovi l'articolo eho
rileggo: (legge l'articolo) . ,. . , •
si .chìede dunque se don 'Boria è colpevole
(li aver tentato di indUl're ecc. p1'evalen­
dosi della sua qualità. ,« Se non firmi non;
ti dò il Sacramento' in qnesta fr~se, c' è
la minaccia per costringere OlI indurre.

Qnanto al pregiudizio che 'sarebbe dàri­
vato dalla dichiarazione) non importa cre­
dere se questa t'ossé' per' sè stessa' atta a
produrlo, . beÌlsise il colpevole si propo­
nesse di conseguire il fine. pregiuclizievole
al D'Arcano. Nella mia prima reqnisitoria
ho, svoltO ampiàmente tutte le l'llgioni per
le quàli il fatto presente calle, sotto il di­
sposto dall' àrt. 183 del, nnovocodice, e
credo inutile di. ritornare sui miei passi.
La difesa vorrebbe far ricadere la respon­
sabilità sncbi emanò 1'ordine, ma come
(Ussi è necessario colpire l'autore non ri­
montare all' origine perchè tntto finirebbe
in nieute; voidovetegilldicare se esso sià
colpevole, alla Corte èriserbato il .compito
di affermare se il fatto. ca(la sotto la legge.

Insisto nelle mie conclusioni domandan­
,dovi un ver(ietto affermativo.

Avv. Schia,vi. - Deploro che il' P. M.
non abbia sentito l'obbligo di ,chiarire un
po'hleglio in, che consista il delitto impll­
tQ,to a ·don ,Pietro Boria: e specialmente
d~ploro che egli non voglia tener conto
della' circostanza essenzialissima, la quale
da sola basterebbe Il escllll1el'll il delitto,
cioè alla mancanza del pregiudizio che' è
1'1cbiesto dall' art. 183 perchè si abbia
l'abuso che ivi è punito, Il P. M. ba ere­
liuto di poter sostenere che a nulla'. im­
porti vedero se l'atto o la dicbillraz'ione
ricbiesti ·dal sacerdote fossero validi, così
da poterDe derivare un (lanno ai diritti del
cittadino. Egli si fa l1unque a sostenere la
tesi che, basti la intenzione a commettere
un reato: che il reato sussista anche quaUlIo
è impossibile per inesistenza dell' oggetto!
In verità cho di· fronte a tali affermazioni
è luogo a chiederci se, il (lirittopenale sia
(la rifare da cima a fOUllo! Ricorderò di
nuovo la sentenza della Corte (li ,Cassazione
di 'l'orino, cbe 'escluse il delitto, dove si
trattava di una dichiatazione intuitiva­
mente inefficace davanti' alla legge civi­
le. ~1~le, appunto, e non altro, era >qnella

,che Il don Boria sottoponèvaal malato
D'Arcàno: una dichiarazione cbe avrebbe
impegnato la coscienza, di lui, ma non
avrebbe dato it'ondamento per clliccbessia
àdesercitare 'azione, od a salvare pretese
lesive (lei diritti del [D'Arcano e della sua
famiglia., ' '

Il ~ifensore soggiunge opportune consi­
deraZIOni circa la subordinazione del prete

Nessuno .ha creduto a quest' accusa te­
meraria, non, l'offeso D'Aronno, non. l'o­
pinione pubblica di Lauco e di, Avaglio e
nemmeno, oso dirlo, il p, M, Ci credérete
voi o Signol'i, Giul'ati1 • .:

lo mi sento perfettamente tranquillo su
di ciò. Inutile quindi insistere pili oltre l

lo fìnisco, Signori, senza gl'audi parole
senza gl'lì.ndi movimenti oratorij come il
·P. M.; fortunatamente' io non ne ho cl'uOl?o

. tanto più che non ci tengo all' effe.tto m
un processo come questo.

Una sola cosa però io debbo dirvi, o
Signori Giurati.

Badate che si vuole ottenere da voi un
verdetto, che .dica il contrario della veritll
e della giustizia, un verdetto che conculchi
ed offenda la libertà individuale, iaaorì
diritti della difesa, Si vUllI un vérdètto non
già in omaggio alla giustizia, ma in odio
alla condizione del prevenuto.

E sì ha torto, poicbè non ii nn processo
politico che voi dovete giudicare, ma un
processo dove si dibattono soltanto gli in­
teressi sacri della società e dell' imputato.

La non so quali sieno le vostre opinioni
politiche, nè mi sono preoccupato di saperlo.

lo BO che voi siete degli uomini onesti, e
gli uomini onesti a qualunque partito ap­
partengano, non possono che proclamare la
verità l

Qui l'egregio avvocato' passa in rassegua
aduna. ad una tntte le circostanze relative
alla intervista dei due curati nell' osteria
Rossitti.

11101'0 colloquio indifferente ,la cost,ante
presenza della . ROBsittiil contegno' te,lUtO
dal don Palmnquando venne D'Arcano a
dìverbiare. col don Boria e à dirgli co'è era
stato a Tolmozzoa far rapporto della bosa,
tutto persuade dell' innocenza del d,Pdlma.

Questi ritornando in. osteria col Beofchia
benchè'avvertìto della presenza del Tribn­
nale dalla Rossetti,e~h non fugge, .non si
allontana, come avrebbe fatto. un complice,
!l!'a rientra nella cucìna per "ledere di che
SI tl'p.ttasse.

E qui l'oratore spiega come il f'atto del­
l'ahbrucciamento della Carta sia seguito
naturalmente ingenuamente. .i

Talora, egli',continua. nelle Beraterigide
déll' inverno seduti accanto al fuoco da',cui
Bi elevano semi spenti bagliori, 1'lIccol~i in
religioso silenzio, le imm'agini deitittti
rleveoatì daJlamemoria .assumono un' ca­
rattere fantasioso' Bsi ripreseritanoalla
mente con contorni . ampliati ingranditi
fantastici, ....!. :

E così' dev' essere succedutoal dotk:Ba­
ratti; il'quale 'per certo riel momentò in
cui si abbrucciavaqùell'inuocente pezzet"
tino dical'ta dovevaBi trovare sotto' l\im­
pressione di una di quelle. allucinazioni
fantastiche), tanto che' scattando sulla sua
Bcranna si poueva a gridare: testimoni, te-
stimoni? ' .

E l'allucinazione 'deve avere" continuato
durante tutta l'istruttoria, perchè Be no il
dott.. Baratti avrebbe di leggieri compreso,
che chi non,.è proprio uno scimunito, non
va a distruggere un 'corpo di. reato sotto
gli ·occhi cosi chiaroveggenti di un· Procu­
ratore del Iìe, quale il 'dotto Baratti, mas­
sime g,uando ha la possiPilità e la como­
dità dI potel'lofare, lIltrimenti e· senza pe-
ricolo. ,

E pelo vero o quella carta era statacon-·
segnata al don Palma prima' del BUO in­
gresso nell' osteria e poteva distrugg<lrla'
quando si trovava ancora solo col Beorchia
ed avea ricevuto l'avviso della venuta ,del
Tribunale.

O ~li fu consegnata da" poi, sotto gli
sguardi del Procul'atore del Re, locchè sa­
rebbe ad ogni inodo incivile per quell'egregio
funzionario l'ammettere, e don Palma po­
teva, in ogni caso facilmente assentarsi
dalla cucina, ehè nessuno peranco avea 'so-

. spettato di lui.
In ogni caso il suo contegno franco e

leale, le sue immediate 'spiegazioni che
hanno trovato una precisa conferma nel
deposto dei testimoni, vi .assicurano della
verità dei suoi detti. . .

Lo stesso dott, Baratti non ha; potuto
escludere si trattasse di .una Bemplice nota
d', ost~ria, abbruci,ata. dal., don. Palma, li
-questa dichiarazione venuta da chi .ha; ini­
ziato l'attuale processo, da chi può 'dirsi
il padre dell'c\ccusacontro don Palma, ,deve
bastarvi., ,,'., "

Che volete pretendel'e di più, o Signori,
che il padre. divori i propri figli, che il
dott. Baratti distrugga per intero l'accusa,
perchè pO,i ~li .si cliiegga couto (.Iei motiv,i
p~i quali l' ha creata 9 . '

Nonchìediamo al testimonio più di
quanto possa egli dal'ci, compatibilmente
cQlla sua veste. di Magistrato inquisitore
nell'attuale' processo. '

Egli vi ha detto che la carta non gli
pare fosse un conto d'osteria; il P. G. vi
ripetè che è a ritenersi non lo fosse, che
sebbene· tutto Bia' possibile, l'ipotesi della
difesa è poco pl'obabile: olpene voi rispon­
dereteche coi possibili, coi prob(~bili non
si condanna. A~giungete,~pure probabilità a
probabilità, vOI non ,otterrete mai la cer­
tezza I

D'altronde q\lal cosa più naturale, o Si­
gnori, cbe il. don Boria jlreavvertito dal
D'Arcano dell'arrivo del l'ribunale avesse
~tracciata quella carta! " ,

iNon fu questa la sua prima dicbial'l\zione9

il Palma, che lo. carta pare divenga il do­
cumento classico pe'r colpire i due preti l

Ma, a 'che vado ìo discutendo di oodeste
ipotesi: poggiate unicamontè sulla fantasia
del P. M.1 '

Don Pahna non ha .flltto nulla, non sa-
peV,à nulla. Ecco la verltll., ,

Gli Bi rimprovera d'essersi allontaÌlato
dalla, 'sila. Ourazia nella sera del G. Grati
delitto, o ,egregi Signori Giurati. ,

Pàrll che il don PahIÌa in omaggio alla
libertà debba essere ccnsìdèrato come un
condannato a. domicilio coatto I

Ma se voi aveste interrogati ,i 'testimoni,
se l'istruttoria fosse stata equa, voi avreste
saputo che don Palma era richiamato a
Cliiaasis dai suoi affari, che doveva stipula­
re dei contratti colla RossJt.ti, e col Beorchi!l.

E allora più, non vi stupirebbe, che il
don Palma, sapendo che il don Doria era
Bt!l;tO a ricercare d~ luì ne! D;lattino, sapendo
pOI che era a ChlaSSIS SI sra detto tra sè
e sè.. approffitterò dell' occasione, andrò a
Ohiassis a conoludere i miei affari, e così
trOverò don 'Doria e faremo la strada as­
sieme.
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della vita non si ricorre ad un ausiliatore
.0 a un compagno, se dell' opera sua non si
Isellta il bisogno. '. -,'

In che poteva occorrere l' operaI di.Don
Palma 9

'1 pensiero ~i questo tentativo. (se
o di reato 'l'I è) non era oonceplto
4 andi f~L fin da quando vi lavorava
il don mauro elie lo lasciò poi in

er.editll colla. eurasia ,al suo successore don
Boria ~

I patti, lo condizioni, le modoliM non e-
rano tutte fissate fin dal 29' maggio 18891

L'esecuzione non fu ella tutta e fer in­
tero assunta e condotta a termine da prete
don Boria 1. '

Che ha fatto adunque,che poteva anzi
fare don Palma Il

Egli ha mangiato dei pomi. Ecoo il suo
gran delitto, secondo il 1', M. l

E quali prove, o Signori, presenta l'accusa
di questa complioitll 9 -

Ella roài ha Silputo stabilire a buon
conto alcun legame precedente, alcuna in­
timitll tra i due imputati: diversi per etll,
per 'indole, 'per temperamento; per' nascita,
doro rapportinon erano che di semplice
conoscensu, e di colleganza.
, 'Mai il don Borìs tenne parola del fatto
al coimputato don Palma, La mattina del
5: marzo er,li ii' chiamato dal Giacomo
D' ArClino al letto del padre.

'P'i~ èhìamato,(Jo ricordate, o Signori) e
non rllcatosi spontaneamente come per, bi­
sogno. di, causa ha asserito il P, M.

In'questo frattempo il don Palma è as-
sente da Lauco e' rimarrà assente dalla
mattina del 4 fino alla mattina del 6.

Ora' concepite voi, egregi Signori, la com­
plioità di un assente in un fatto ohe non è
predisposto, ma casuale e determinato du­
rànte la sua assenza da altri fatti impre­
veduti, imprevedibili quali la malattia im­
provvisa del D'Arcano 9 (colpo apopletico),
, Che ne poteva sapere don Palma, par-
tendo la mattina del 4 da Lauco per 00­
droipo, di ciò che sarebbe avvenuto nell'in­
domani in casa D'Arcano; Be tutto (com­
presa la malattia) seguI dopo la ima par.
tenza, se anzi fino alla sera del 6 egli nou
vide nemmeno il don Boria 9

Fissiamo adunque esattamente questo
punto.

Fino alla sera del 6, fino a che i due
preti non si videro nell' osteria della Ros­
siìtì nessun accordo poteva essersi formato
tra loro. '

L'accusa stessa ii costretta a riconoscerlo
se, a pezza 33, il Giudice Istruttore scrive:

" L'unione di eSBi due sacerdoti noll'o­
steria di Chiassis prova che almeno in
quel momento in cui esso Boria scriveva
la lettera fosse messo a piena co~nizìone
anche il Palma tanto del tenOre della carta
quanto dell' affare.»

Don Palma' non ha dunque preso parte
al pensiero del tenta,tivo. Esso era già pre­
parato, sviluppato ben prima che egli in­
terveniàBe nella casa - Neppure nell' at­
tuazione del tentativo egli è mai intervenuto
fino alla sera del 6.

E allora, vi l?rego, in che consiste la' sua
complicitM PrIma di quel momento egli
non ha fatto nulla; questo è certo.

Dopo non potè fllr nulla, perchè nulla
appunto fu fatto, perchè subito intervenne
l'autorità a tronc!\re ogni ulteriore atto di
eBecuzionè.

Supponete infatti, egregi Signol'Ì, che fosse
pur vero tutto ciò che vi disse il P. M. io
v0l;llio per un momento concederglielo l Ep­
pOI~ Che ne seguirebbe 1

Suppònete pure come vi disse il P. M.
che don Boria nel 'tinello avesse messo a
parte don Palma di ciò che avea fatto nella
mattina, dei suoi tentativi col D'Arcano,'

'dei suoi l;l1'Opositi - e cbe perciò 9 don
Palma divIene forse un complice 1 Doveva
forse correJ'e a d'enunziare il collega sotto
pena di venire trascinato alla Corte' d' As­
sise 9v:edet~ fin dove si arriva in queBta causa
o Slgnonl '
, Ma si aggiunge: don Palma avrebbe strac­

ciata la c.arta. E poi 1.., Diviene pe~' questo
un 'comphce 1...

Egli sarà un favoreggiatore, mai un com­
plice, poichè il P. G. è costretto a ricono­
scerà 'che ,non vi era previo accordo fra i
due prè.ti. ,

E a1l6ra bisognerebbe vedere se realmente
con q1Jell' atto si Bono escluse le investiga­
zioni dell' autorità I Che valore ha mai la
carta, scritta da don Boria 9 Be ne conoBcia­
mo il tenore, se neSBuno la contesta, se
dOll 'Boria anzi am1Uette d'avel'1ascritta 1

Èd ,è ~urioso,.Signori, . di queBta carta
nessuno s, era mal preoccupato finchè non
t>arve un mezzo acconcio per colpire il don
Prulma,

"Hacomo D'Armino narra al Giudice I­
struttore che don Boria sta scrivendo, nel
tInello.

Don· Boria è subito intérrogato, ma nes­
suno accorl'e nel tinello a cercare della
c!trtl;l, ne'ssuno ordina o fJL delle perquisi­
linom, nessuno Be ne preoccnpa, percbè se
}le vedeva l'inutilità. '

,;El' Bolo più tardi, quando si potrà colpire


